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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Questo ulteriore primato è sta-
to raggiunto nell’ambito della par-
tecipazione a un protocollo speri-
mentale nazionale su trapianti di
fegatoinpazientidiquestotipoav-
viato tre anni orsono.

«Le condizioni dei due uomini,
rispettivamentedi50e60anni, so-
no buone» dichiara il professor
Bresadola che sottolinea come il
Friuli Venezia Giulia sia all’avan-
guardiaper questo
tipo di interventi
sopratutto per
quanto riguarda i
numeri.Nelnostro
ospedale si fanno
una trentina di in-
terventi l’anno,
mentre ad esem-
pionelvicinoVene-
tochecontaunapo-
polazione quadru-
pla i trapianti non
superano quota
70/80».

«La gran parte
dei trapianti di fe-
gato – risponde il
professore – avvie-
ne a seguito di cir-
rosi epatica su ba-
se virale (epatite B
o C), tossica o alcolica. Le persone
sieropositive erano estromesse
dalla possibilità di trapianto. Si è
provato questo tipo di protocollo
percapireseirisultatideitrapian-
ti fossero simili e quale fosse la so-
pravvivenza. La sperimentazione
ha dato risultati soddisfacenti e si
èconclusa pochi mesi fa. Inoltre il
Centro nazionale trapianti aveva
individuato alcune città dove trat-

tarequestipazienticheavevanobi-
sogno di un reparto importate di
malattie infettive, come quello di-
retto dal professor Pierluigi Viale
edaldottorMarcelloTavio.Udine
si è attestato come il polo di attra-
zione per il Nord Italia, effettuan-
do una media di 30 trapianti l’an-
no».

Ma in questo tipo di interventi i
sanitaricheoperanocorronotutto-

railrischiodiinfet-
tarsi.

«Esiste sempre
– conferma il chi-
rurgo – il pericolo
di infezione e le
precauzioniadotta-
te durante il tra-
pianto in individui
sieropositivi devo-
no essere al massi-
mo.Ècapitatodiin-
fettarsi: chi si è
puntosegueunpro-
tocollo di terapia
contro il virus per
un mese. Fortuna-
tamente le analisi
sonorisultatenega-
tive. Durante un
trapiano è coinvol-
to tutto l’ospedale:

epatologi,anestesisti,rianimatori,
anatomopatologi, radiologi, labo-
ratoristi, microbiologi, e medici
del dipartimento immuno-trasfu-
sionale. Ci può essere bisogno in-
fatti anche di 20 sacche di sangue.
Fondamentali sono infine i dona-
torisenzaiqualinonsipotrebbero
effettuaretrapianti e le le associa-
zioni di volontariato che promuo-
vono la cultura del dono».

La “prima” dell’équipe del professor Bresadola risale al 21 marzo 1996. Al Santa Maria della Misericordia trattate 25 persone sieropositive

Trapianti di fegato, superato il record di 400 interventi
Il primato stabilito la scorsa settimana: operati due uomini di 50 e 60 anni, stanno bene

Il chirurgo Fabrizio Bresadola

Un doppio trapianto di fegato effettuato nel giro di tre giorni
hapermessoall’équipedelprofessorFabrizioBresadola–diret-
tore della clinica di chirurgia generale – di superare l’ambito
traguardodei 400trapiantidi fegato (raggiuntoloscorso7mag-
gio), mentre il 401º risale a domenica. Gli interventi presero il
via il 21 marzo 1996 e sinora 25 di questi hanno riguardato pa-
zientisieropositivi. L’ospedalediUdine, fra l’altro, siposiziona
al primo posto in Italia per trapianti su pazienti con Hiv.


